
IL LUNGO CAMMINO DELLE DONNE SAUDITE VERSO LA LIBERTA' E
L'UGUAGLIANZA

In Arabia Saudita la popolazione è rigidamente separata in due gruppi, quello 
maschile e quello femminile, in uno sdoppiamento sociale unico al mondo ( doppie 
università, doppi ospedali, ingressi separati in uffici e ristoranti ecc.)
La donna però sta diventando il soggetto più dinamico del paese e il suo ruolo 
tradizionale viene continuamente messo in discussione attraverso dibattiti, articoli di 
giornali e sui social media.

Anni '60     Re Feysal apre le prime scuole pubbliche femminili

1990           A Riad viene emanata una fatwa che afferma che " la guida delle donne è 
                   contraria alla Sharia e pertanto vietata per obbligo di fede, per l'insito  
                   pericolo di promiscuità e per immaginabili spazi di corruzione della
                   anima...."

2001           Viene concessa alle donne la carta d'identità dal ministro degli Interni 
                    principe Nayef ibn Abd al Aziz. Ne deriva maggiore autonomia nelle     
                    attività finanziarie, legali e sociali

ott. 2003     Diciassette studentesse sono sospese per una settimana dal  liceo perchè
                   scoperte senza velo sull'autobus che le riaccompagna a casa 

2004           IL regno ribadisce che le donne non hanno diritto di voto. "La legge parla
                   di cittadini, non di cittadine "

2007           Wajela al Huweidar raccoglie 1500 firme per ottenere il permesso di gui-
                   dare. Le viene revocato il permesso di scrivere sulla stampa locale

marzo 2008 Il Maglis al -Shura ( Consiglio consultivo del Regno) approva la legge 
                    che consente alle donne di guidare, anche se con molte limitazioni,
                    legge che dovrebbe essere operativa a fine anno per decreto reale (cosa
                    mai avvenuta).  Nel paese non esiste divieto scritto, ma la patente non 
                    viene rilasciata alle donne

febbr. 2009  Viene nominata una donna, Norah al Faiz, come viceministro con delega
                     per l'istruzione femminile

febbr. 2010  Il ministro della Giustizia annuncia che le donne avvocato saranno 
                     ammesse nei tribunali. Soprattutto nelle cause collegate al diritto di fa-
                     miglia ( custodia dei figli – divorzio ecc.) una saudita potrà essere fi-



                     nalmente rappresentata da un'avvocata.
                     Inoltre termina la tutela obbligatoria per la firma di atti legali ( registrare
                     proprietà, atti catastali, documenti societari ecc.) Una donna potrà fir-
                     mare documenti legali da un notaio senza dover avere il permesso di un
                     guardiano (marito, padre o fratello)

maggio 2011 Un gruppo di donne inizia una campagna per trasgredire il divieto di 
                      guida e mettersi al volante. Viene arrestata la promotrice, Manal al
                      Sharif

17 giugno 2011  Centinaia di saudite sfidano al volante il divieto di guida

sett. 2011            Il re Abdullah annuncia che dal 2013 sarà possibile per le donne 
                            entrare nel Consiglio consultivo della Shura e che dal 2015 avranno
                            diritto di votare e di candidarsi alle elezioni municipali

genn.2912          Un decreto reale permette alle donne di acquistare biancheria intima
                           da una commessa. Si aprono così molti posti di lavoro per le donne.
                           Le vendite al pubblico erano finora appannaggio dei maschi

marzo 2012       Ad Abha ( città  del sud- est sulle montagne verso lo Yemen) alla
                          università femminile Re Khaled ottomila studentesse  protestano
                           per gli abusi delle guardiane, sfidando la polizia religiosa al grido
                          di "rispetto e libertà"

genn. 2013        Il re Abdullah ha deciso che trenta donne siederanno nel Consiglio
                          consultivo della Shura. Una svolta storica, anche se il Consiglio non
                          ha poteri legislativi, ma può  proporre normative che solo il Re
                          può varare. Le neoelette avranno un ingresso e dei seggi separati

sett. 2015           Aperte le registrazioni per le elezioni municipali del 12 dic., le 
                          prime in cui le donne potranno votare ed essere votate

2016                  Viene lanciata dalle donne sui social media la campagna "Io sono la 
                           guardiana di me stessa" contro il sistema in vigore secondo cui le
                           loro scelte nei principali aspetti della vita dipendono dalla volontà
                           del guardiano maschio (padre – marito – fratello – figlio)

2017                   Mohammed bin Salman si proclama paladino delle donne e fa della
                           parità di genere uno dei pilastri del suo piano di modernizzazione, 
                           ma non gradisce le critiche rivoltegli e alcune attiviste per i diritti 
                           umani sono arrestate

sett. '17               Re Salman con un decreto annuncia che il permesso alle donne di
                            guidare entrerà in vigore nel giugno '18   



giugno '18           Le donne possono finalmente guidare un'auto, ma rimangono per
                            loro mille divieti. La loro lotta ora si rivolge al sistema del 
                            "Guardiano"
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